
 

 

 

 

AVIS MILANO nel quadriennio 2010-2013, grazie al contributo determinante di molti degli attuali candidati : 

#  ha consolidato la propria capacità di raccolta delle unità di sangue portandola da 18.677   alle 20.779  donazioni del 2013 

# ha aggregato 11.228 nuovi donatori 

# ha migliorato la propria organizzazione gestionale introducendo la figura del direttore generale e ottenendo la certificazione ISO di tutti i  

    propri processi ( associativo, gestionale, sanitario e di prevenzione della salute del donatore) 

# ha migliorato la propria sostenibilità economica nonostante il valore dei rimborsi sia rimasto bloccato da oltre dieci anni  

 

 

 

LO SVILUPPO:  
a) Riorganizzazione dell’Associazione e del Servizio Trasfusionale in riferimento alle normative emanate e in fase di emanazione che 
impatteranno significativamente sugli assetti attuali 
b) Ulteriore sviluppo delle attività di raccolta sangue nelle aziende, nel territorio e nei luoghi di raccolta associativi (Sede Lambrate, via 
Murialdo e ospedale Niguarda) per garantire l’impegno 2014 a fornire al Niguarda ben 5.000 unità di sangue in più rispetto al 2013 

LA GARANZIA PER IL FUTURO: 

c)    Essere accreditati secondo i requisiti europei entro il 2014 
d)    Raggiungere il livello di sostenibilità economica delle attività di raccolta sangue (mancano circa 200.000 €) 
 
LA SALUTE DEL DONATORE:  
e)     Ulteriore sviluppo dei contenuti di prevenzione della salute del donatore 

 

 
1 – Competenza normativa per porre in essere processi di monitoraggio e di controllo 
      Presenza in lista di competenze legali e manageriali 
 

2 – Qualificato supporto gestionale, amministrativo e sanitario  
         Presenza in lista di competenze amministrative e sanitarie 
 

3 -  Capacità progettuale per avviare nuovi contenuti per ambiti di sviluppo delle attività 
       Presenza in lista di competenze organizzative,  per le relazioni pubbliche e per la comunicazione 
 

4 – Capacità continua di fidelizzazione dei donatori attraverso la gestione del rapporto associativo e l’incremento delle proposte di tutela    
della salute (dal 2014 si introdurrà il controllo delle glicemie, il monitoraggio dei livelli ematici della vitamina D (per prevenire l’osteoporosi 
e altre patologie), il monitoraggio vascolare carotideo, la prevenzione del diabete mellito, l’avvio dell’ambulatorio per la disassuefazione 
del fumo di sigaretta e di uno screening del tumore del polmone, la valutazione antropometrica). 
 

       Presenza in lista di supporti all’organizzazione associativa e competenze medico scientifiche. 
 

 

- Incremento donazioni da 5.000 (anno 2014) a 10.000 unità (2017) 

- Pareggio costi-rimborsi relativi alle attività del Servizio Trasfusionale AVIS 

- Raccolta dei  finanziamenti necessari per garantire il sostegno economico necessario,  circa 500.000 € nel quadriennio 

 

 

 
 

Hanno garantito la loro collaborazione alla riuscita del programma 
  

CASARTELLI SERGIO, Presidente AVIS MILANO 1999-2005, attuale Direttore generale 

COSTA LAURA, giornalista radiotelevisiva 

DE CHIARA FRANCESCA, Cardiologa, già Coordinatrice Progetto Prevenzione per i donatori  

MUNARI LUCA MARIA, Presidente AVIS MILANO 2010-2013 

TAMAGNINI GIORGIO, referente gruppo TSN e collaboratore scuole   

 

 

Proposta Programma              I grandi temi del prossimo quadriennio 

 

Impegni necessari per garantire il risultato 

Obiettivi numerici del quadriennio 2014-2017 

Collaborazioni 

CONSIGLIO AVIS MILANO 2014-2017                             LISTA DONAZIONE PREVENZIONE E SALUTE 

 
Premessa 

 



 

 

 

 

 

1. BARBIERI MASSIMO, dirigente aziendale (relazioni esterne), 49 anni, Consigliere uscente, RIFERIMENTO 

IMPEGNI punto 3  

2. DI ADDARIO ANGELO, consulente aziendale, 47 anni, Consigliere uscente,  RIFERIMENTO IMPEGNI         

punti 3 e 4 

3. FAE’ ORAZIO, pensionato, 74 anni, Consigliere uscente, RIFERIMENTO IMPEGNI   punti 3 e 4  

4. GRECO DOMENICO, tecnico ospedaliero, 53 anni, ex dipendente Avis Milano, RIFERIMENTO IMPEGNI         

punto  4 

5. GRIANTE GIACOMO, pensionato, 61 anni, Segretario uscente, RIFERIMENTO IMPEGNI    punto 2  

6. MAGNI ADONE, pensionato, 72 anni, Tesoriere uscente, RIFERIMENTO IMPEGNI    punto 2 

7. MOLLA MASSIMO MARIA, avvocato, 62 anni, Presidente Italia Professioni, figlio del primo Dir. Sanitario 

Waldo Molla  RIFERIMENTO IMPEGNI   punti 1, 2 e 3 

8. PINTO MICHELE, pensionato, 62 anni, collaboratore gruppo AVIS  Ospedale  S. Paolo,  RIFERIMENTO 

IMPEGNI   punto 4 

9. POZZONI ERMANNO, pensionato, 75 anni, già Presidente e Vice Presidente uscente, RIFERIMENTO 

IMPEGNI   punti 2, 3 e 4 

10. RAIOLA GIUSEPPE, impiegato Osp. Niguarda, 55 anni, Consigliere uscente, RIFERIMENTO IMPEGNI   punti 

3 e 4 

11. GAVARDI CESARE, esperto sistemi di Qualità,58 anni,   RIFERIMENTO IMPEGNI   punti 3 e 4 

12. GRECHI LUCA GIANPAOLO, consulente finanziario, 48 ANNI, RIFERIMENTO IMPEGNI   punto 2 

13. CIANFLONE DOMENICO, primario cardiologo, 57 anni, Consigliere Direttore Scientifico,             

RIFERIMENTO IMPEGNI punti 2 e 4 

14. FLORES ANTONIO, professionista medico, 67 anni, Consigliere uscente, RIFERIMENTO IMPEGNI   punto 2 

15. COMMODARO PINO, pensionato, xx anni, collaboratore AVIS COMMODARO PINO, pensionato, 58 anni, 

collaboratore AVIS, RIFERIMENTO IMPEGNI punto 4 

16. COLTRI FURIO, dirigente, anni 42, RIFERIMENTO IMPEGNI punti 1 e 2 

17. SERGIO MERLI, pensionato, RIFERIMENTO IMPEGNI punto 3 

 

 

 

 

CASARTELLI SERGIO, Presidente AVIS MILANO 1999-2005, attuale Direttore generale 

COSTA LAURA, giornalista radiotelevisiva 

DE CHIARA FRANCESCA, Cardiologa, già Coordinatrice Progetto Prevenzione per i donatori  

MUNARI LUCA MARIA, Presidente AVIS MILANO 2010-2013 

TAMAGNINI GIORGIO, referente gruppo TSN e collaboratore scuole   

CONSIGLIO AVIS MILANO 2014-2017                             LISTA DONAZIONE PREVENZIONE E SALUTE 

 
CANDIDATURE   

 

HANNO GARANTITO LA LORO COLLABORAZIONE ALLA RIUSCITA DEL PROGRAMMA 


